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Volare in emergenza a Linate

L’ENAC, Ente Nazionale per l'Aviazione Civile, con un laconico comunicato rileva che alle “ore 11:10 di oggi – 10 agosto - la Direzione Aeroportuale di Linate ha ricevuto la richiesta di un rientro precauzionale da parte di un Airbus 320 esercito dalla compagnia aerea Volare, partito proprio da Linate e con destinazione Catania. La Direzione Aeroportuale ha predisposto il dispositivo di emergenza, come da piano di emergenza in vigore. L’atterraggio è avvenuto pochi minuti dopo in condizioni di normalità Nessun problema per i 156 passeggeri a bordo e per i 5 membri di       equipaggio. L’aeroporto di Linate è rimasto chiuso al traffico 8 minuti, il tempo necessario a gestire l’emergenza.


Tutto bene quello che finisce bene, ma con un rilevante interrogativo: perché riatterrare a Linate, quando AIP Italia prevede che operazioni associate ad anomalie idrauliche ed al carrello debbano svolgersi a Malpensa?


La distinzione tra atterraggio precauzionale ed atterraggio di emergenza è la chiave di volta dell’operazione. La pista di Linate è lunga (corta) circa 2400 metri, quelle di Malpensa sono di 3960 metri, ma ciononostante è stato privilegiato l’atterraggio a Linate.

L’atterraggio ha richiesto l’assistenza di mezzo per le maxiemergenze, tre ambulanze e un'automedica, la centrale dei vigili del fuoco, che hanno messo a disposizione tre mezzi, tra cui un'autobotte. In pista altri sei mezzi di soccorso dell'aeroporto. Mobilitato anche il servizio di elisoccorso dell'ospedale Niguarda. 


Una gamba del carrello non era rientrata dopo il decollo e sarebbero potuto sorgere malfunzionamenti al sistema dei freni determinando eventuali ripercussioni sulla distanza di frenata dell’aeromobile con possibile overrun.

A parere di Aerohabitat CentroStudi, aver adottato misure precauzionali, attivando una procedura di emergenza per atterrare su una pista identificata da un’importante viabilità ad inizio e fine pista, non ha alcuna motivazione plausibile se non considerazioni commerciali – operative. 

Il primato della sicurezza del volo appare imprescindibile anche in questi frangenti.
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